
REGIONE PIEMONTE BU24 13/06/2019 
 
Codice A1111C 
D.D. 17 maggio 2019, n. 397 
Servizio di trasloco, facchinagggio, trasporto, movimentazione, sgombero locali, trasporto a 
discarica di arredi e altri materiali per uffici nell'ambito degli edifici di proprieta' o in uso 
alla Regione Piemonte. Modifica accordi contrattuali clausola pagamenti (variazione 
coordinate bancarie e soggetti delegati a operare su conti dedicati). 
 
  Premesso che: 
 
- con determinazione del Dirigente del Settore Patrimonio, Beni mobili, Economato e Cassa 
Economale n. 175/A1111C del 23.3.2018 veniva approvato, ai sensi dell’art. 23 comma 15 del 
D.Lgs n. 50/2016 s.m.i., il “Progetto del servizio” di trasloco, facchinaggio, trasporto, 
movimentazione, sgombero locali, trasporto a discarica di arredi vari e altri materiali per uffici 
nell'ambito degli edifici di proprietà o in uso alla Regione Piemonte, contenente, tra gli altri, il 
Capitolato Speciale d’Appalto e i suoi allegati, lo Schema di contratto, il DUVRI, disciplinante i 
criteri e le modalità della procedura di gara per la scelta dell’affidatario del servizio posto a base di 
gara;  
 
- l’ammontare per l’esecuzione del servizio, a misura su richiesta della Stazione Appaltante, posto a 
base di gara, tenuto conto delle esperienze pregresse e delle esigenze preventivabili 
dall’Amministrazione regionale all’atto dell’indizione della gara, è stato stimato, sulla base 
dell’Elenco Prezzi (All. B al C.S.A.), così come di seguito: 
1. importo presunto di € 2.000.000,00, IVA esclusa, di cui € 1.631.147,54 per prestazione primaria 
(art. 1.4 C.S.A.: attività nn. 1,2,3,4,5) e € 368.852,46 per prestazione secondaria (art. 1.4 C.S.A.: 
attività n. 6 ex art. 48, co. 2 D.lgs. n. 50/2016) oltre € 6.720,00, IVA esclusa, per oneri aggiuntivi 
per la sicurezza derivanti da rischi per interferenze non soggetti a ribasso per il servizio triennale;  
2. Importo presunto di € 1.333.333,33, IVA esclusa, di cui € 1.087.431,69 per prestazione primaria 
(art. 1.4 C.S.A.: attività nn. 1,2,3,4,5) e € 245.901,64 per prestazione secondaria (art. 1.4 C.S.A.: 
attività n. 6 art. 48, co. 2 D.lgs. n. 50/2016) oltre € 3.733,44 per oneri aggiuntivi per la sicurezza 
derivanti da rischi per interferenze non soggetti a ribasso, IVA esclusa, per eventuale affidamento di 
servizi analoghi mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, per 
un numero massimo di 2 (due) anni, ai sensi dell’art. 63, comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.;  
3. Importo presunto di € 333.333,33 posto a base di gara, IVA esclusa, di cui € 271.857,92 per 
prestazione primaria (art. 1.4 C.S.A.: attività nn. 1,2,3,4,5) e € 61.475,41 per prestazione secondaria 
(art.1.4 C.S.A: attività n. 6 art. 48, co. 2 D.lgs. n. 50/2016) oltre € 933,36 per oneri aggiuntivi per la 
sicurezza derivanti da rischi per interferenze non soggetti a ribasso, IVA esclusa, per eventuale 
opzionale proroga tecnica della durata del contratto limitatamente al tempo strettamente necessario 
alla conclusione delle procedure per l’individuazione di un nuovo contraente per una durata sino a 
mesi 6, ai sensi dell’art. 106, comma 11 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
 
- con la succitata determinazione dirigenziale veniva contestualmente autorizzato l’esperimento di 
gara con procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., per l’affidamento del 
suddetto servizio di traslochi di arredi e materiali vari nell’ambito degli immobili di proprietà o in 
uso alla Regione Piemonte per la durata di anni tre per l’importo presunto posto a base di gara sopra 
specificato di € 2.000.000,00 o.f.e. oltre € 6.720,00 oltre IVA per oneri per la sicurezza non soggetti 
a ribasso e così per complessivi € 2.448.198,40 o.f.c., secondo il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata ai sensi dell’art. 95, comma 2 del D.Lgs n. 50/2016 
s.m.i. individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 3 del 
medesimo Decreto legislativo; 
 



- con determinazione dirigenziale del Settore Contratti, Persone Giuridiche, Espropri, Usi Civici n. 
114/A1305A del 12.4.2018 venivano approvati gli atti di gara, costituiti dal Bando integrale, dal 
relativo estratto e dal documento complementare “Disciplinare di gara”, disciplinanti i criteri e le 
modalità della procedura di gara per la scelta dell’affidatario del servizio sopra riportato; 
 
- con determinazione dirigenziale n. 258/A1305A del suddetto Settore Contratti 27.8.2018, 
acquisito il parere del Responsabile del Procedimento del servizio Ing. Stefania Crotta Dirigente del 
Settore Patrimonio, veniva disposta l’aggiudicazione definitiva, in via di urgenza, ai sensi dell’art. 
32, comma 8 del D.Lgs n. 50/2016 s-m.i., del servizio di traslochi di arredi e materiali vari 
nell’ambito degli immobili di proprietà o in uso alla Regione Piemonte, all’A.T.I. COOPSERVICE 
S.Coop.p.A. Mandataria Capogruppo (C.F. e P.I. 00310180351) – ATI - Soc. Coop a r.l. (CF e PI 
03526910488), corrente in Reggio Emilia – Via Rochdale n. 5 (CIG n. 74484417F4) per l’importo 
complessivo per il servizio triennale di € 1.642.000,00 oltre 6.720,00 per oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso, oltre IVA per € 362.718,40 e così per complessivi € 2.011.438,40 o.f.c.; 
 
- con la sopra riportata determinazione dirigenziale veniva pertanto disposto di autorizzare 
l’esecuzione anticipata del servizio di traslochi di arredi e materiali vari nell’ambito degli immobili 
di proprietà o in uso alla Regione Piemonte con decorrenza 1.9.2018 e veniva disposta la nomina 
del D.E.C. nella persona della Dott.ssa Sabrina LEANZA Funzionario del Settore Patrimonio 
Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale; 
 
- con determinazione dirigenziale del Settore regionale Contratti n. 375/A1305A del 27.11.2018, a 
seguito del positivo completamento delle verifiche circa il possesso dei requisiti dichiarati in sede di 
offerta ex artt. 80 e 83 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. presso ANAC sul sistema AVCPASS in capo 
all’aggiudicatario, veniva disposto di dichiarare efficace l’aggiudicazione definitiva del servizio 
sopra citato ai sensi dell’art. 32 comma 7 del D.Lgs n. 50/2016 s.m.i.; 
 
- con contratto n 385 di rep. del 18.12.2018, stipulato in esecuzione delle suddette Determinazioni, 
registrato in Torino il 20.12.2018, l'A.T.I. Coopservice S.Coop. p. A. - A.T.I. Soc. Coop. A r.l. ha 
assunto l'esecuzione del Servizio di trasloco arredi e materiali vari presso sedi di proprietà o in uso 
alla Regione Piemonte per l'importo di euro 1.648.720,00, al netto del ribasso d'asta del 17,90 %, di 
cui € 1.642.000,00 per il servizio (€ 1.339.172,14 per prestazione primaria ex art. 1.4 C.S.A. attività 
1,2,3,4,5 e € 302.827,87 per prestazione secondaria ex art. 1.4 C.S.A. Attività 6, I.V.A. esclusa, per 
prestazioni a misura su richiesta della Stazione Appaltante, al netto del ribasso percentuale offerto 
in sede di gara) IVA esclusa e € 6.720,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso; 
 
- con Determinazione dirigenziale n. 124 del 1.3.2019, e successivo Atto di sottomissione rep. n. 
156 del 12.4.2019 ed annesso Elenco Prezzi stipulato in esecuzione della predetta Determinazione, 
é stata approvata, ai sensi dell’art. 106 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. e della disciplina regolamentare e 
contrattuale richiamata nel provvedimento, variazione alle prestazioni oggetto dell’appalto di cui 
trattasi costituente modifica non sostanziale, di dettaglio non comportante variazione dell’importo 
contrattuale; 
 
visto in particolare il contratto di appalto rep. n. 385 del 18.12.2018, stipulato tra Regione Piemonte 
(Committente) e l’A.T.I. aggiudicataria; 
 
considerato che l’art. 8 del suddetto contratto, secondo i contenuti approvati dal Settore Contratti 
con Determinazione dirigenziale n. 375/A1305A del 27.11.2018 in esecuzione del Mandato con 
Rappresentanza, ex art. 48, comma 16 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., di cui all’Atto costitutivo 
dell’A.T.I. Appaltatrice - Atto Rogito Notaio Dott. Giovanni Aricò del 5.9.2018 rep. n. 58017, 
Raccolta n. 12960 registrato a Reggio Emilia il 6.9.2018 al n. 13206, fra le diverse cose riporta le 



varie coordinate bancarie su cui effettuare i distinti pagamenti in favore delle Imprese costituenti 
l’A.T.I. Appaltatrice delle spettanze delle diverse prestazioni eseguite dall’Impresa Mandataria e 
dall’Impresa Mandante e le generalità ed i codici fiscali delle persone delegate ad operare su tali 
conti, ex L. n. 136/2010 e s.m.i.;  
 
vista la nota prot. n. 406/U del 18.4.2019, acclarata al prot. n. 00024011/A1111C del 23.4.2019, con 
la quale la Società Mandante dell’A.T.I. Appaltatrice ha comunicato il nuovo proprio conto corrente 
dedicato su cui accreditare i corrispettivi derivanti dal contratto d’appalto per la quota di propria 
spettanza inerente le prestazioni dalla stesse eseguite e fatturate; 
 
vista la successiva nota via PEC prot. n. 1962/19 del 10.5.2019, acclarata al prot. n. 31359 /A1111C 
del 10.5.2019, con la quale la Società Mandataria Capogruppo, che ha sottoscritto il contratto 
d’appalto in virtù del mandato a suo tempo conferitole dalla Mandante alla rappresentanza esclusiva 
verso la Stazione Appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti 
dall'appalto, in tale veste ha trasmesso ed assentito nota della società Mandante indirizzata alla 
Società Capogruppo evidenziante, fra le diverse cose, la richiesta di conferma di modifica del 
contratto con variazione delle coordinate bancarie su cui accreditare i corrispettivi derivanti dal 
servizio per la quota di propria spettanza inerente le prestazioni dalla Mandante eseguite e fatturate 
e  delle persone delegate ad operare su tale conto;  
 
vista la seguente nota via PEC prot. n. 2005/19 del 13.5.2019, acclarata al prot. n. 32227/A1111C 
del 13.5.2019, con la quale la Società Capogruppo Mandataria ha evidenziato che le persone 
delegate ad operare sul proprio conto corrente dedicato risultano essere quelle indicate nella 
dichiarazione di tracciabilità agli atti dell’Amministrazione Regionale che includono altresì soggetti 
non riportati all’art. 8, comma 14 del contratto d’appalto;  
 
ritenuto pertanto di procedere alle suddette modifiche della clausola del contratto d’appalto, di cui 
all’art. 8, commi 14, 15 e 16 inerenti, rispettivamente, alle persone delegate ad operare sul C/C 
dedicato della Società Mandataria sul quale effettuare i pagamenti delle prestazioni dalla stessa 
Mandataria eseguite, nonché ai pagamenti su C/C dedicato in favore della Società Mandante 
dell’AT.I. Appaltatrice delle prestazioni dalla medesima Mandante eseguite e alle persone delegate 
ad operare su tale conto, per mezzo di corrispondenza secondo gli usi del commercio mediante 
P.E.C, ai sensi dell’art. 33 comma 2 lett. d) della L.R.  n. 8/1984 s.m.i. e dell’art. 32, comma 14 del 
D.lgs. n. 50/2016 s.m.i.; 
 
visto lo schema di lettera contratto con la quale si procederanno a comunicare all’A.T.I. 
Appaltatrice le sopra evidenziate modifiche dell’art. 8 del contratto; 
 
dato atto che le suddette variazioni dell’art. 8, commi 14, 15 , 16 del contratto avranno decorrenza 
dalla data di approvazione del presente provvedimento; 
 
visto il Piano Triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020, approvato con D.G.R. n. 1-
7022 del 14.06.2018; 
 
vista la Circolare del Settore Trasparenza e Anticorruzione prot. n. 1039-SA001 del 7.9.2017; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016 (D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016, (Disciplina del sistema dei controlli interni, art. 6, 
comma 2);  
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

visti: 
 
gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavori alle 
dipendenza delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 
 
il D.Lgs. n. 50/2016 Codice dei Contatti Pubblici e s.m.i. ed il D.P.R. 207/2010 “Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del D. Lgs. 163/2006” per le parti ancora in vigore”; 
 
. la L. n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”; 
. la L. n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
. la D.G.R. n. 7-411 del 13.10.2014; 
 
. la D.G.R. n. 1-7022 del 14 giugno 2018 “Approvazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione per gli anni 2018-2020 della Regione Piemonte.”;  
. il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 ”, con particolare riferimento al 
principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione 
all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate passive”; 
 
. la D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016 “Approvazione della "Disciplina del sistema dei controlli 
interni" parziale revoca della dgr 8-29910 del 13.4.2000”; 
. la D.G.R. n. 12-5546 del 29.08.2017 “Istruzioni operative in materia di rilascio del visto 
preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni in materia contabile” e la Circolare n. 
30568/A1102A del 2.10.2017 (D.G.R. n. 12-5546 del 29.08.2017); 
. la L. n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 
 
. l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 e ss.mm.ii.; 
 
. la Legge regionale 21 dicembre 2018, n. 30 "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Piemonte per gli anni 2019-2021 e disposizioni finanziarie". Ripartizione delle unita' 
di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione.”; 
 



. la D.G.R. n. 1-8264 del 11/01/2019 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2019. Legge regionale 21 dicembre 2018, n. 30 "Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per gli anni 2019-2021 e disposizioni finanziarie". 
Ripartizione delle unita' di voto del Bilancio in capitoli, ai fini della gestione.”; 
determina 
 
- di procedere, per le motivazioni in premessa esposte, per mezzo di corrispondenza secondo gli usi 
del commercio mediante P.E.C. ai sensi dell’art. 33 comma 2 lett. d) della L.R. n. 8/1984 s.m.i. e 
32, comma 14 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., alla modifica dell’art. 8 commi 14, 15, 16, del contratto 
d’appalto rep. n. 385 del 18.12.2018 stipulato con l’A.T.I. Appaltatrice COOPSERVICE 
S.Coop.p.A. Mandataria Capogruppo (C.F. e P.I. 00310180351) – ATI - Soc. Coop a r.l. (CF e PI 
03526910488), corrente in Reggio Emilia – Via Rochdale n. 5 (CIG n. 74484417F4) del servizio di 
trasloco, facchinaggio, trasporto, movimentazione, sgombero locali, trasporto a discarica di arredi 
vari e altri materiali per uffici nell'ambito degli edifici di proprietà o in uso alla Regione Piemonte, 
secondo lo schema di lettera, agli atti dell’Amministrazione regionale, che si approva con il 
presente provvedimento; 
 
- di dare atto che le suddette variazioni dell’art. 8 del contratto d’appalto, commi 14, 15, 16 inerenti, 
rispettivamente, alle persone delegate ad operare sul C/C dedicato della Società Mandataria sul 
quale effettuare i pagamenti delle prestazioni dalla stessa Mandataria eseguite, nonché ai pagamenti 
su C/C dedicato in favore della Società Mandante dell’AT.I. Appaltatrice delle prestazioni dalla 
medesima Mandante eseguite e alle persone delegate ad operare su tale conto, avranno decorrenza 
dalla data di approvazione del presente provvedimento; 
 
- di dare atto altresì che resta invariata ogni altra disposizione dell’art. 8 del succitato contratto 
d’appalto;  
 
- di dare atto infine che il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Stefania CROTTA. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente Determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui al D.lgs. n. 33/2013 
s.m.i. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
PATRIMONIO IMMOBILIARE, BENI MOBILI, 

ECONOMATO E CASSA ECONOMALE 
Ing. Stefania CROTTA 

 
S. Leanza / R. Cucchi 
 


